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TITOLO EVENTO 
 

RECOVERY COLLEGE DELLE COMPETENZE GENERATIVE. ARTE, CITTADINANZA E 
SALUTE MENTALE NEL WELFARE CULTURALE 

 

PREMESSA 
 

Il progetto consiste nella realizzazione di corsi di formazione destinati alla cittadinanza, compresi i 
pazienti in carico ai Servizi psichiatrici e i loro familiari, tenuti da due tipologie di docenti: un docente 
esperto per professione e un docente con storia di sofferenza psichica, esperto per competenza 
acquisita.  
 
L'obiettivo è di sostenere le persone che hanno attraversato o attraversano il disagio mentale, nella 
ripresa della loro identità positiva, sia individuale che sociale. In ragione di ciò il progetto si 
articola su due precise condizioni imposte dal modello del “Recovery College”:  
 
a) che nella conduzione dei corsi, al docente per competenza acquisita (il paziente) venga 
riconosciuta una maggiore “visibilità” rispetto al docente per professione, che da parte sua si impegna 
a svolgere prevalentemente una funzione di supporto e di incoraggiamento;  
 
b) che al docente per competenza acquista (il paziente), venga riconosciuto un equo contributo 
economico. In questo modo si vuole favorire l'empowerment psicologico dei pazienti, assumendo il 
principio della Recovery in psichiatria per il quale: “per i nostri paziente la guarigione non l'assenza di 
malattia ma vivere una vita degna di essere vissuta”.  
 
Un primo elemento distintivo del nostro progetto, è che a differenza del suo modello classico, che 
punta esclusivamente sull'approfondimento del tema dell'esperienza di malattia, in esso si assume 
come ferma convinzione che la Recovery del paziente può essere significativamente facilitata dall’arte 
e più in generale dalla cultura.  
 
Così in esso è stato messo al centro il valore “curativo” dell'arte, inserendo i principi del “Welfare 
culturale Ghe considera la cultura non come un orpello, ma come una determinante di salute. Sul piano 
operativo, in coerenza con i principi su esposti, i corsi attivati hanno tutti tematiche artistiche e si 
concludono con la presentazione in pubblico di un “prodotto artistico” realizzato durante l'esperienza 
formativa.  
 
È ampiamente riconosciuto che la possibilità di rendere pubblico il risultato di una propria esperienza 
artistica, rappresenta per il paziente un potente rinforzo all'autostima, e come conseguenza diretta, 
favorisce la sua ripresa clinica ed esistenziale. In conclusione, ultimo non ultimo, ci sembra necessario 
sottolineare un secondo elemento distintivo del nostro progetto rispetto al modello classico: quello di 
puntare in maniera decisa sulla “valorizzazione delle competenze residuali del paziente”. Il paziente 
non è solo o prevalentemente la sua malattia, ma è soprattutto una persona con le sue risorse, con le 
sue capacità “di fare”. Invece di compensare il deficit, l'intervento si concentra sulle potenzialità ancora 
in essere. È in questo senso che l'intervento si trasforma in un progetto generativo. 
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OBIETTIVO NAZIONALE 
 

22 - Fragilità e cronicità (minori, anziani, dipendenze da stupefacenti, alcool e ludopatia, salute 
mentale), nuove povertà, tutela degli aspetti assistenziali, sociosanitari, e socio-assistenziali; 

 
OBIETTIVO 

Obiettivi formativi tecnico – professionali (Finalizzati allo sviluppo delle competenze tecnico professionali 
individuali nel settore specifico di attività, acquisendo crediti formativi inerenti eventi specificatamente rivolti alla 
professione o alla disciplina di appartenenza obiettivi formativi tecnico – professionali) 
MAX 500 CARATTERI 
 

L'evento è stato programmato in modo da configurarsi come una esperienza formativa oltre che 
informativa e culturale. Gli interventi proporranno esperienze concrete realizzate nell'ambito della 
Recovery in psichiatria e forniranno agli operatori sanitari presenti gli elementi pratici tecnico-
professionali da poter utilizzare sul campo. 

 
 
 
 

OBIETTIVO 
Obiettivi formativi di processo (Finalizzati allo sviluppo delle competenze e conoscenze nelle attività e nelle 
procedure idonee a promuovere il miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e sicurezza 
degli specifici processi di produzione delle attività sanitarie. Questi obiettivi si rivolgono dunque ad operatori ed 
equipe che intervengono in un determinato segmento di produzione) 
MAX 500 CARATTERI 
 
Come è stato sottolineato in premessa, il seminario persegue l'obiettivo di favorire cambiamenti concreti 
non solo nella pratica clinica ma anche a livello organizzativo. IL Recovery College è un progetto strutturato 
con una sua organizzazione interne e con funzioni e metodologie specifiche. 
 

 
 

OBIETTIVO 
Obiettivi formativi di sistema (Finalizzati allo sviluppo delle conoscenze e competenze nelle attività e nelle 
procedure idonee a promuovere il miglioramento della qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza e sicurezza dei 
sistemi sanitari. Questi obiettivi si rivolgono, di norma, a tutti gli operatori avendo quindi caratteristiche 
interprofessionali) 
MAX 500 CARATTERI 
 
Un importante obiettivo del seminario è quello di orientare l'approccio alla lotta allo stigma nell'ambito della 
salute mentale in direzione di maggiore competenza “concreta” in modo da permettere il raggiungimento di 
obiettivi di qualità, efficienza, efficacia, appropriatezza di sicurezza. 
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IL CORSO È REALIZZATO CON I SEGUENTI ORARI : 
 

 
 

sessione 
 

 
ORARIO CONTENUTI DOCENTE/RELATORI 

8:30 - 9:00 
 

SALUTI 
Prof. Bernardo DeII’Osso (Direttore 
DSMD ASST Fatebenefratelli-Sacco di 
Milano) Dr. Enrico Frisone (Direttore 
Socio-Sanitario ASST Fatebenefratelli-
Sacco di Milano) Dr. Lamberto Bertolé 
(Assessore al Welfare e Salute - Comune 
di Milano) 

Dr.ssa Cristina Acquati (Direttore di Distretto 

Municipio 8 - Milano) 

Dr. Serenella Calderara (Assessore alle politiche sociali 

Municipio 8 Milano ) 
 

 

09.00 – 10.00 Recovery College delle competenze generative Dott. Gabriele Catania 

10.00 – 11.00 La Recovery in salute mentale prof.ssa Caterina Viganè 

11.00 – 11.00 Il Welfare culturale in psichiatria.  Dott. Gabriele Catania 

11.30 – 12.00 
Un esempio concreto: Il progetto “Faber in 
mente” di AdM Guido Block  

 
 

12.00 – 13.00 L’esperto risponde 
Gabriele Catania/ Caterina 
Viganè/ Dr. Franco Merlini 

13.00 Test di gradimento e apprendimento  

 
 
 

METODOLOGIA 

Il programma prevede un unico incontro della durata di quattro ore. L'incontro è condotto 
professionisti che operano sia in ambito sanitario che in quello universitario. 

La metodologia prevede lezione frontale che prevede scambi docenti-discenti. 
 
 

RISULTATI ATTESI 
 
Favorire la diffusione di modalità relazionali clinico-paziente orientate alla competenza empatica al 

fine di ridurre la conflittualità tra operatori sanitari e malati e ridurre il Bum-out nelle aziende 

sanitarie pubbliche e private 

 

DESTINATARI 
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RIFERIMENTI SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 
ECMLIVE SRLS  
Via Ghisleri, 68/E - 26100 Cremona  
Tel. 0372 808734 - Fax. 0372 808961 
 

ATTESTATI 
 
L’attestato di frequenza sarà rilasciato a tutti coloro che parteciperanno al 90% (quorum minimo) 
rispetto al monte ore dell’evento formativo. 
 

NOTE 
 
I CV dei docenti/relatori e degli eventuali tutor devono essere in formato europeo. 
I CV e le dichiarazioni di assenza conflitto di interesse dei docenti/relatori e degli eventuali tutor devono 
essere conservate in forma cartacea presso la sede operativa del provider indicata nel campo anagrafica. 
 






























